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 Considerato che a partire dalla fine di ottobre del 2021 
sono stati confermati numerosi focolai di Influenza avia-
ria ad alta patogenicità del sottotipo H5N1, in particola-
re nelle Regioni Veneto e Lombardia, che hanno causato 
l’abbattimento e distruzione dei volatili presenti negli al-
levamenti colpiti; 

 Considerato che in tale zona sono state previste misure 
di restrizione tra cui particolari limitazioni agli accasa-
menti di volatili negli stabilimenti presenti nelle zone a 
rischio. 

 Tenuto conto che con dispositivo del direttore generale 
della sanità animale e dei farmaci veterinari del Ministero 
della salute prot. n. 8464 del 31 marzo 2022 tra i requi-
siti inderogabili per consentire l’accasamento di volatili 
nella zona di ulteriore restrizione è previsto anche il nulla 
osta del Servizio veterinario territorialmente competente 
rilasciato sulla base della verifica favorevole dell’appli-
cazione delle misure di biosicurezza nello stabilimento di 
destino; 

 Considerato che il Piano strategico-operativo naziona-
le di preparazione e risposta a una pandemia influenzale 
(PanFlu 2021-2023) pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 23 del 29 gennaio 2021, 
nell’ottica    One Hhealth   , prevede tra le varie azioni, che 
la sorveglianza veterinaria, in tutte le fasi, possa offrire 
il proprio contributo ai fini di una sorveglianza integrata 
uomo-animale mediante l’individuazione degli alleva-
menti maggiormente a rischio di introduzione e diffusio-
ne dei virus influenzali anche attraverso la verifica del 
livello di applicazione delle misure di biosicurezza; 

 Acquisito in data 5 aprile 2022 il parere favorevole del 
Centro nazionale di referenza per l’influenza aviaria pres-
so l’Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie; 

 Ritenuto, pertanto necessario e urgente prorogare le 
misure di biosicurezza e le altre misure di polizia veteri-
naria introdotte con l’ordinanza del Ministro della salute 
26 agosto 2005, e successive modificazioni, la cui effica-
cia cessa il 30 aprile 2022, al fine di ridurre il rischio di 
introduzione e diffusione dei virus influenzali; 

  Ordina:    

  Art. 1.

      1. All’ordinanza del Ministro della salute 26 agosto 
2005 e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dell’art. 5  -bis   le parole: «nel Pro-
gramma di sorveglianza del pollame e dei volatili selva-
tici per l’influenza aviaria approvato con    Grant Decision    
n. SANTE/12728/2019 e successive modifiche» sono so-
stituite dalle seguenti: «nel Programma di sorveglianza 
del pollame e dei volatili selvatici per l’influenza aviaria 
approvata con    Working document    SANTE/2021/10502 
recante linee guida per i programmi di eradicazione con-
trollo e sorveglianza delle malattie animali e delle zoo-
nosi cofinanziati dall’Unione per il biennio 2021-2022».   

  Art. 2.
     1. L’efficacia dell’ordinanza del Ministro della sa-

lute 26 agosto 2005, e successive modificazioni, come 
modificata dalla presente ordinanza, è prorogata fino al 
30 aprile 2023, a decorrere dal giorno della pubblicazio-
ne della presente ordinanza nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, 
registrazione n. 1201

  22A02724

    ORDINANZA  28 aprile 2022 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’epidemia da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/953 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021, su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifica-
ti interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per agevolare la libera circolazione delle per-
sone durante la pandemia di COVID-19, e successive 
modificazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/954 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021, su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifica-
ti interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per i cittadini di Paesi terzi regolarmente sog-
giornanti o residenti nel territorio degli Stati membri du-
rante la pandemia di COVID-19; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale», e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
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e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19» e, in particolare, gli articoli 
9 e seguenti; 

 Visto, in particolare, l’art. 10  -bis   del citato decreto-leg-
ge 22 aprile 2021, n. 52, recante «Disciplina del potere di 
ordinanza del Ministro della salute in materia di ingressi 
nel territorio nazionale e per la adozione di linee guida 
e protocolli connessi all’emergenza COVID-1», come 
sostituito, a decorrere dal 1° aprile 2022, dall’art. 3 del 
decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, il quale prevede che: 
«Fermo restando quanto previsto dall’art. 32 della legge 
23 dicembre 1978, n. 833, a decorrere dal 1° aprile 2022 e 
fino al 31 dicembre 2022, in conseguenza della cessazio-
ne dello stato di emergenza e in relazione all’andamento 
epidemiologico, il Ministro della salute, con propria or-
dinanza: (…)   b)   sentiti i Ministri competenti per mate-
ria, può introdurre limitazioni agli spostamenti da e per 
l’estero, nonché imporre misure sanitarie in dipendenza 
dei medesimi spostamenti.»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, 
n. 11, recante «Proroga dello stato di emergenza naziona-
le e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2022, n. 18, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e 
negli istituti della formazione superiore», e, in particola-
re, l’art. 2  -quater  , comma 1, lettera   a)  ; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante 
«Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in 
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 24 marzo 2022, n. 70; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’art. 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa del-
le attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze 
di contenimento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19”», e successive modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2021, n. 143; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 22 febbraio 
2022, recante «Nuove misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 23 febbraio 2022, n. 45; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 marzo 
2022, recante «Misure urgenti in materia di contenimen-
to e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 30 marzo 2022, n. 75; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Preso atto della nota prot. n. 22981 del 26 aprile 2022 
con la quale la Direzione generale della prevenzione sa-
nitaria, «tenendo conto della situazione epidemiologica 
mondiale che induce ancora a mantenere misure di cau-
tela in quanto in alcuni Paesi UE ed extra-UE (compresa 
l’Italia) i tassi di notifica si mantengono alti», ha rappre-
sentato «di voler mantenere l’attuale regime di misure per 
gli ingressi in Italia a partire dal 1° maggio p.v.»; 

 Considerato che, nonostante la cessazione dello sta-
to di emergenza, in relazione all’attuale andamento 
epidemiologico nazionale e internazionale, persistono 
esigenze di contrasto del diffondersi della pandemia da 
COVID-19; 

 Ritenuto, pertanto, necessario prorogare, fino al 
31 maggio 2022, le misure concernenti gli spostamenti da 
e per l’estero di cui all’ordinanza del Ministro della salute 
22 febbraio 2022, già prorogate con ordinanza del Mini-
stro della salute 29 marzo 2022, ad esclusione di quanto 
previsto dall’art. 1, comma 1, lett.   a)   in materia di «   digital 
Passenger Locator Form   »; 

 Sentiti i Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, del turismo e delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili; 

 EMANA 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

     1. Le misure disposte con l’ordinanza del Ministro del-
la salute 22 febbraio 2022, ad esclusione di quanto pre-
visto dall’art. 1, comma 1, lettera   a)  , sono ulteriormente 
prorogate fino al 31 maggio 2022. 

 2. La presente ordinanza produce effetti dal 1° maggio 
2022 e fino al 31 maggio 2022. 

 3. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
anche alle regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, 
registrazione n. 1244

  22A02725
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 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
interessata ed ai competenti organi regionali per i provve-
dimenti di competenza. 

 Roma, 15 febbraio 2022 

 Il direttore generale: REZZA   

  22A01243

    ORDINANZA  22 febbraio 2022 .

      Nuove misure urgenti in materia di contenimento e gestio-
ne dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/953 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021, su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifica-
ti interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per agevolare la libera circolazione delle perso-
ne durante la pandemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/954 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021, su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifica-
ti interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per i cittadini di paesi terzi regolarmente sog-
giornanti o residenti nel territorio degli Stati membri du-
rante la pandemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2021/2288 della 
Commissione del 21 dicembre 2021, che modifica l’alle-
gato del regolamento (UE) n. 2021/953 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il periodo di 
accettazione dei certificati di vaccinazione rilasciati nel 
formato del certificato digitale COVID dell’UE indicante 
il completamento della serie di vaccinazioni primarie; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale», e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19» e, in particolare, gli articoli 
9 e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti», e, in particolare, l’art. 6; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certi-
ficazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema 
di    screening   »; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, 
n. 3, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività economiche e sociali»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, 
n. 11, recante «Proroga dello stato di emergenza nazio-
nale e ulteriori misure per il contenimento della diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19», e, in particolare, 
l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «In considerazione 
del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione 
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, è ulteriormente prorogato fino al 
31 marzo 2022»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, recan-
te «Misure urgenti per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di 
sorveglianza sanitaria», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 30 dicembre 2021, n. 309; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, recan-
te «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e 
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negli istituti della formazione superiore», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 7 gennaio 
2022, n. 4; 

 Visto il decreto-legge 4 febbraio 2022, n. 5, recante 
«Misure urgenti in materia di certificazioni verdi CO-
VID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività 
nell’ambito del sistema educativo, scolastico e formati-
vo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 4 febbraio 2022, n. 29, e, in particolare, l’art. 3; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’art. 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa del-
le attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze 
di contenimento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19”»   , e successive modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2021, n. 143;  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 gennaio 2022, recante «Individuazione delle esi-
genze essenziali e primarie per il soddisfacimento delle 
quali non è richiesto il possesso di una delle Certificazio-
ni verdi COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 24 gennaio 2022, n. 18; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 28 settem-
bre 2021, recante «Misure urgenti per la sperimentazio-
ne di “Corridoi turistici Covid-free”», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 29 settembre 
2021, n. 233; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 22 ottobre 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 23 ottobre 2021, n. 254; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 14 dicem-
bre 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 15 dicembre 2021, n. 297; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 14 genna-
io 2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 14 gennaio 2022, n. 10; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 27 gennaio 
2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e per la sperimentazione di “Corridoi turistici 
Covid-free”», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 28 gennaio 2022, n. 22; 

 Vista la circolare prot. n. 21677 del 15 maggio 2021, 
della Direzione generale della prevenzione sanitaria, con-
tenente indicazioni per l’utilizzo del    Passenger Locator 
Form    digitale per i passeggeri in ingresso in Italia; 

 Vista la circolare prot. n. 34414 del 30 luglio 2021, del-
la Direzione generale della prevenzione sanitaria, conte-
nente indicazioni in merito all’equipollenza delle certifi-
cazioni vaccinali e di guarigione rilasciate dagli Stati terzi 
per gli usi previsti dall’art. 3 del decreto-legge 23 luglio 
2021, n. 105; 

 Vista la circolare prot. n. 42957 del 23 settembre 2021, 
della Direzione generale della prevenzione sanitaria, con-
cernente l’equivalenza dei vaccini anti SARS-CoV-2/ 
COVID somministrati all’estero; 

 Vista la circolare prot. n. 50269 del 4 novembre 2021, 
della Direzione generale della prevenzione sanitaria, con-
tenente indicazioni per la dose di richiamo in soggetti 
vaccinati all’estero con un vaccino non autorizzato da 
EMA; 

 Vista la circolare prot. n. 1431 del 7 gennaio 2022, 
della Direzione generale della prevenzione sanitaria, con-
tenente chiarimenti in ordine all’ordinanza del Ministro 
della salute del 14 dicembre 2021 e ai decreti-legge 24 di-
cembre 2021, n. 221 e 30 dicembre 2021, n. 229; 

 Vista la circolare prot. n. 2840 del 13 gennaio 2022, 
della Direzione generale della prevenzione sanitaria, con-
tenente indicazioni per lo spostamento di casi COVID-19 
e contatti stretti di caso COVID-19, dalla sede di isola-
mento/quarantena ad altra sede di isolamento/quarantena; 

 Vista la raccomandazione (UE) 2020/912 del Consi-
glio del 30 giugno 2020, e successivi aggiornamenti; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Ritenuto necessario, in considerazione dell’evolversi 
della situazione epidemiologica a livello internazionale e 
nazionale, aggiornare, sentita la Direzione generale della 
prevenzione sanitaria, le misure concernenti gli ingressi 
e le uscite dei viaggiatori provenienti da Stati o territori 
esteri; 

 Sentito il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Disposizioni relative agli ingressi
sul territorio nazionale    

      1. A condizione che non insorgano sintomi da CO-
VID-19, l’ingresso sul territorio nazionale è consentito 
alle seguenti condizioni:  

   a)   presentazione al vettore al momento dell’imbarco 
e a chiunque è deputato a effettuare controlli del    digital 
Passenger Locator Form    mediante visualizzazione dal 
proprio dispositivo mobile oppure in copia cartacea; 

   b)   presentazione al vettore al momento dell’imbarco 
e a chiunque è deputato a effettuare controlli di una delle 
certificazioni verdi COVID-19 di cui all’art. 9, comma 2, 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, o di altra certifi-
cazione attestante le condizioni di cui al citato art. 9, com-
ma 2, riconosciuta come equivalente secondo provvedi-
menti adottati dal Ministero della salute e nei termini di 
durata stabiliti dai regolamenti europei vigenti in materia. 
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 Considerato che a partire dalla fine di ottobre del 2021 
sono stati confermati numerosi focolai di Influenza avia-
ria ad alta patogenicità del sottotipo H5N1, in particola-
re nelle Regioni Veneto e Lombardia, che hanno causato 
l’abbattimento e distruzione dei volatili presenti negli al-
levamenti colpiti; 

 Considerato che in tale zona sono state previste misure 
di restrizione tra cui particolari limitazioni agli accasa-
menti di volatili negli stabilimenti presenti nelle zone a 
rischio. 

 Tenuto conto che con dispositivo del direttore generale 
della sanità animale e dei farmaci veterinari del Ministero 
della salute prot. n. 8464 del 31 marzo 2022 tra i requi-
siti inderogabili per consentire l’accasamento di volatili 
nella zona di ulteriore restrizione è previsto anche il nulla 
osta del Servizio veterinario territorialmente competente 
rilasciato sulla base della verifica favorevole dell’appli-
cazione delle misure di biosicurezza nello stabilimento di 
destino; 

 Considerato che il Piano strategico-operativo naziona-
le di preparazione e risposta a una pandemia influenzale 
(PanFlu 2021-2023) pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 23 del 29 gennaio 2021, 
nell’ottica    One Hhealth   , prevede tra le varie azioni, che 
la sorveglianza veterinaria, in tutte le fasi, possa offrire 
il proprio contributo ai fini di una sorveglianza integrata 
uomo-animale mediante l’individuazione degli alleva-
menti maggiormente a rischio di introduzione e diffusio-
ne dei virus influenzali anche attraverso la verifica del 
livello di applicazione delle misure di biosicurezza; 

 Acquisito in data 5 aprile 2022 il parere favorevole del 
Centro nazionale di referenza per l’influenza aviaria pres-
so l’Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie; 

 Ritenuto, pertanto necessario e urgente prorogare le 
misure di biosicurezza e le altre misure di polizia veteri-
naria introdotte con l’ordinanza del Ministro della salute 
26 agosto 2005, e successive modificazioni, la cui effica-
cia cessa il 30 aprile 2022, al fine di ridurre il rischio di 
introduzione e diffusione dei virus influenzali; 

  Ordina:    

  Art. 1.

      1. All’ordinanza del Ministro della salute 26 agosto 
2005 e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dell’art. 5  -bis   le parole: «nel Pro-
gramma di sorveglianza del pollame e dei volatili selva-
tici per l’influenza aviaria approvato con    Grant Decision    
n. SANTE/12728/2019 e successive modifiche» sono so-
stituite dalle seguenti: «nel Programma di sorveglianza 
del pollame e dei volatili selvatici per l’influenza aviaria 
approvata con    Working document    SANTE/2021/10502 
recante linee guida per i programmi di eradicazione con-
trollo e sorveglianza delle malattie animali e delle zoo-
nosi cofinanziati dall’Unione per il biennio 2021-2022».   

  Art. 2.
     1. L’efficacia dell’ordinanza del Ministro della sa-

lute 26 agosto 2005, e successive modificazioni, come 
modificata dalla presente ordinanza, è prorogata fino al 
30 aprile 2023, a decorrere dal giorno della pubblicazio-
ne della presente ordinanza nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, 
registrazione n. 1201

  22A02724

    ORDINANZA  28 aprile 2022 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’epidemia da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/953 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021, su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifica-
ti interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per agevolare la libera circolazione delle per-
sone durante la pandemia di COVID-19, e successive 
modificazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/954 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021, su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifica-
ti interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per i cittadini di Paesi terzi regolarmente sog-
giornanti o residenti nel territorio degli Stati membri du-
rante la pandemia di COVID-19; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale», e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
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e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19» e, in particolare, gli articoli 
9 e seguenti; 

 Visto, in particolare, l’art. 10  -bis   del citato decreto-leg-
ge 22 aprile 2021, n. 52, recante «Disciplina del potere di 
ordinanza del Ministro della salute in materia di ingressi 
nel territorio nazionale e per la adozione di linee guida 
e protocolli connessi all’emergenza COVID-1», come 
sostituito, a decorrere dal 1° aprile 2022, dall’art. 3 del 
decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, il quale prevede che: 
«Fermo restando quanto previsto dall’art. 32 della legge 
23 dicembre 1978, n. 833, a decorrere dal 1° aprile 2022 e 
fino al 31 dicembre 2022, in conseguenza della cessazio-
ne dello stato di emergenza e in relazione all’andamento 
epidemiologico, il Ministro della salute, con propria or-
dinanza: (…)   b)   sentiti i Ministri competenti per mate-
ria, può introdurre limitazioni agli spostamenti da e per 
l’estero, nonché imporre misure sanitarie in dipendenza 
dei medesimi spostamenti.»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, 
n. 11, recante «Proroga dello stato di emergenza naziona-
le e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2022, n. 18, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e 
negli istituti della formazione superiore», e, in particola-
re, l’art. 2  -quater  , comma 1, lettera   a)  ; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante 
«Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in 
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 24 marzo 2022, n. 70; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’art. 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa del-
le attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze 
di contenimento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19”», e successive modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2021, n. 143; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 22 febbraio 
2022, recante «Nuove misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 23 febbraio 2022, n. 45; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 marzo 
2022, recante «Misure urgenti in materia di contenimen-
to e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 30 marzo 2022, n. 75; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Preso atto della nota prot. n. 22981 del 26 aprile 2022 
con la quale la Direzione generale della prevenzione sa-
nitaria, «tenendo conto della situazione epidemiologica 
mondiale che induce ancora a mantenere misure di cau-
tela in quanto in alcuni Paesi UE ed extra-UE (compresa 
l’Italia) i tassi di notifica si mantengono alti», ha rappre-
sentato «di voler mantenere l’attuale regime di misure per 
gli ingressi in Italia a partire dal 1° maggio p.v.»; 

 Considerato che, nonostante la cessazione dello sta-
to di emergenza, in relazione all’attuale andamento 
epidemiologico nazionale e internazionale, persistono 
esigenze di contrasto del diffondersi della pandemia da 
COVID-19; 

 Ritenuto, pertanto, necessario prorogare, fino al 
31 maggio 2022, le misure concernenti gli spostamenti da 
e per l’estero di cui all’ordinanza del Ministro della salute 
22 febbraio 2022, già prorogate con ordinanza del Mini-
stro della salute 29 marzo 2022, ad esclusione di quanto 
previsto dall’art. 1, comma 1, lett.   a)   in materia di «   digital 
Passenger Locator Form   »; 

 Sentiti i Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, del turismo e delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili; 

 EMANA 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

     1. Le misure disposte con l’ordinanza del Ministro del-
la salute 22 febbraio 2022, ad esclusione di quanto pre-
visto dall’art. 1, comma 1, lettera   a)  , sono ulteriormente 
prorogate fino al 31 maggio 2022. 

 2. La presente ordinanza produce effetti dal 1° maggio 
2022 e fino al 31 maggio 2022. 

 3. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
anche alle regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, 
registrazione n. 1244

  22A02725
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    ORDINANZA  28 aprile 2022 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’epidemia da COVID-19 concernenti l’utilizzo dei dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale», e, in particola-
re, l’art. 32, il quale prevede, tra l’altro, che «Il Ministro 
della sanità può emettere ordinanze di carattere contingi-
bile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di 
polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero territo-
rio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni»; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87, e successive modificazioni, recante «Misure ur-
genti per la graduale ripresa delle attività economiche e 
sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della 
diffusione dell’epidemia da COVID-19 e, in particolare, 
l’art. 3, recante “Disposizioni per il sistema educativo, 
scolastico e formativo, ivi compresa modalità di gestio-
ne dei casi di positività all’infezione da SARS-CoV-2” e 
l’art. 10  -quater  , recante “Dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie”»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certi-
ficazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema 
di screening»; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, 
n. 3, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività economiche e sociali»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, 
n. 11, recante «Proroga dello stato di emergenza naziona-
le e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2022, n. 18, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e 
negli istituti della formazione superiore»; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante 
«Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in 
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 24 marzo 2022, n. 70; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, 1° aprile 2022, recante «Adozione delle “Linee 
guida per l’informazione agli utenti e le modalità organiz-
zative per il contenimento della diffusione del COVID-19 
nel trasporto pubblico”», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 2 aprile 2022, n. 78; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 1° aprile 
2022, recante «Adozione delle “Linee guida per la ripre-
sa delle attività economiche e sociali”», pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 4 aprile 
2022, n. 79; 

 Considerato che, in relazione all’attuale andamento 
epidemiologico, persistono esigenze indifferibili di con-
trasto al diffondersi della pandemia da COVID-19; 

 Ritenuto, pertanto, necessario e urgente prevedere, 
anche successivamente al 30 aprile 2022, in considera-
zione dell’evolversi della situazione epidemiologica da 
COVID-19, misure concernenti l’utilizzo dei dispositivi 
di protezione delle vie respiratorie sull’intero territorio 
nazionale; 
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 EMANA 
  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      1. È fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezio-

ne delle vie respiratorie di tipo FFP2 nei seguenti casi:  
   a)    per l’accesso ai seguenti mezzi di trasporto e per 

il loro utilizzo:  
 1) aeromobili adibiti a servizi commerciali di tra-

sporto di persone; 
 2) navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto 

interregionale; 
 3) treni impiegati nei servizi di trasporto ferrovia-

rio passeggeri di tipo interregionale, Intercity, Intercity 
Notte e Alta Velocità; 

 4) autobus adibiti a servizi di trasporto di perso-
ne, ad offerta indifferenziata, effettuati su strada in modo 
continuativo o periodico su un percorso che collega più 
di due regioni ed aventi itinerari, orari, frequenze e prezzi 
prestabiliti; 

 5) autobus adibiti a servizi di noleggio con 
conducente; 

 6) mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubbli-
co locale o regionale; 

 7) mezzi di trasporto scolastico dedicato agli stu-
denti di scuola primaria, secondaria di primo grado e di 
secondo grado; 

   b)   per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgo-
no al chiuso in sale teatrali, sale da concerto, sale cinema-
tografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in 
altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competi-
zioni sportive che si svolgono al chiuso. 

 2. È altresì fatto obbligo di indossare dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie ai lavoratori, agli uten-
ti e ai visitatori delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e 
socio-assistenziali, ivi incluse le strutture di ospitalità e 
lungodegenza, le residenze sanitarie assistite (RSA), gli 
hospice, le strutture riabilitative, le strutture residenzia-
li per anziani, anche non autosufficienti, e comunque le 
strutture residenziali di cui all’art. 44 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 65 del 18 marzo 2017. È comunque raccomandato di 
indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie in 
tutti i luoghi al chiuso pubblici o aperti al pubblico. 

  3. Non hanno l’obbligo di indossare il dispositivo di 
protezione delle vie respiratorie:  

   a)   i bambini di età inferiore ai sei anni; 
   b)   le persone con patologie o disabilità incompatibili 

con l’uso della mascherina, nonché le persone che devono 
comunicare con una persona con disabilità in modo da 
non poter fare uso del dispositivo; 

   c)   i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva. 
 4. I vettori aerei, marittimi e terrestri, nonché i loro de-

legati, sono tenuti a verificare che l’utilizzo dei servizi 
di cui al comma 1, lettera   a)  , avvenga nel rispetto delle 
prescrizioni di cui al medesimo comma 1. 

 5. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui ai 
commi 1, lettera   b)   e 2 sono tenuti a verificare il rispetto 
delle prescrizioni di cui ai medesimi commi 1 e 2.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza produce effetti a partire dal 

1° maggio 2022 e fino alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del decreto-legge 24 marzo 2022, 
n. 24, citato in premessa e comunque non oltre il 15 giu-
gno 2022. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
anche alle regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, 
registrazione n. 1245

  22A02726

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  29 marzo 2022 .

      Definizione delle forme, dei contenuti e delle modalità 
dell’attività ispettiva sulle imprese sociali, nonché del con-
tributo per l’attività ispettiva da porre a loro carico e l’in-
dividuazione dei criteri, dei requisiti e delle procedure per 
il riconoscimento degli enti associativi tra imprese sociali, e 
le forme di vigilanza su tali enti da parte del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e in particolare l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, con-
cernente le norme in materia di riordino della vigilanza 
sugli enti cooperativi, ai sensi dell’art. 7, comma 1 della 
legge 3 aprile 2001, n. 142; 

 Vista la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante «Delega 
al Governo per la riforma del Terzo settore e per la disci-
plina del servizio civile universale»; 
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 2. Solo in caso di mancata presentazione di una delle 
certificazioni di cui al comma 1, lettera   b)  , si applica la 
misura della quarantena presso l’indirizzo indicato nel    di-
gital Passenger Locator Form   , per un periodo di cinque 
giorni, con l’obbligo di sottoporsi a un test molecolare o 
antigenico, effettuato per mezzo di tampone, alla fine di 
detto periodo. 

 3. Le certificazioni di cui al presente articolo possono 
essere esibite in formato digitale o cartaceo. 

 4. Gli spostamenti da e per la Repubblica di San Mari-
no e lo Stato della Città del Vaticano non sono soggetti a 
limitazioni né a obblighi di dichiarazione.   

  Art. 2.

      Deroghe    

     1. A condizione che non insorgano sintomi da CO-
VID-19, e fermo restando l’obbligo di presentazione del 
   digital Passenger Locator Form    , le disposizioni di cui 
all’art. 1, commi 1, 2, e 3, non si applicano:  

   a)   all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 

   b)   al personale viaggiante; 

   c)   ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita 
dal territorio nazionale per comprovati motivi di lavoro e 
per il conseguente rientro nella propria residenza, abita-
zione o dimora; 

   d)   agli alunni e agli studenti per la frequenza di un 
corso di studi in uno Stato diverso da quello di residenza, 
abitazione o dimora, nel quale ritornano ogni giorno o al-
meno una volta la settimana; 

   e)   a chiunque transita, con mezzo privato, nel terri-
torio italiano per un periodo non superiore a trentasei ore, 
con l’obbligo, allo scadere di detto termine, di lasciare 
immediatamente il territorio nazionale o, in mancanza, di 
iniziare un periodo di quarantena presso l’indirizzo indi-
cato nel    digital Passenger Locator Form    per un periodo 
di cinque giorni e di sottoporsi, alla fine di detto periodo, 
a un test molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di 
tampone; 

   f)   a chiunque rientra nel territorio nazionale a segui-
to di permanenza di durata non superiore a quarantotto 
ore in località estere situate a distanza non superiore a 60 
km dal luogo di residenza, domicilio o abitazione, purché 
lo spostamento avvenga con mezzo privato; 

   g)   in caso di permanenza di durata non superiore alle 
quarantotto ore in località del territorio nazionale situa-
te a distanza non superiore a 60 km dal luogo estero di 
residenza, domicilio o abitazione, purché lo spostamento 
avvenga con mezzo privato. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, lettere   f)   e   g)  , non si 
applica l’obbligo di presentazione del    digital Passenger 
Locator Form   .   

  Art. 3.

      Obblighi dei vettori    

      1. I vettori sono tenuti a:  

   a)   verificare prima dell’imbarco il    digital Passenger 
Locator Form    e il possesso di una delle certificazioni di 
cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)  ; 

   b)   vietare l’imbarco a chi manifesta sintomi compa-
tibili con l’infezione da Sars-cov-2; 

   c)   fare utilizzare all’equipaggio e ai passeggeri i di-
spositivi di protezione delle vie respiratorie e indicare le 
situazioni nelle quali gli stessi possono essere temporane-
amente ed eccezionalmente rimossi; 

   d)   dotare, al momento dell’imbarco, i passeggeri che 
ne risultino sprovvisti dei dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie.   

  Art. 4.

      Ulteriori disposizioni per i minori    

     1. I bambini di età inferiore a sei anni sono esentati 
dall’effettuazione del test molecolare o antigenico.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 1° marzo 
2022 e fino al 31 marzo 2022. 

 2. A decorrere dal 1° marzo 2022 cessano di applicarsi 
le misure previste dalle ordinanze del Ministro della salu-
te 28 settembre 2021, 22 ottobre 2021, 14 dicembre 2021 
e 27 gennaio 2022, citate in premessa. 

 3. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
anche alle regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   
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